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Lira deprezzata più del franco 
e l'assalto speculativo continua 
Le misure di giovedì non hanno attenuato la crisi - Le ragioni della resistenza francese ad una immediata svalutazione - Capria 
lascia intendere che l'Italia seguirebbe una decisione di Parigi in tal senso - Disavanzo di 1.302 miliardi in febbraio 

La Borsa è 
in ripresa 
La «regalia» 
di Agnelli 
ai quadri 
MILANO — Nonostante !e ir
regolarità nei prezzi emerse 
nell'ultima seduta (per la con-
sueta monetizzazìone delle 
plusvalenze acquisite in que
sti giorni) il nuovo ciclo borsi
stico di aprile sembra avviato 
sulla strada del rialzo. La ri
presa è guidata dai grandi 
gruppi. Dopo quelli di Agnelli 
e De Benedetti, sono entrati in 
campo anche quelli di Calvi 
(Centrale), Pesenti (Italmobi-
tiare), Bonomi (Invest) e la lo
ro attività tonificatrice è ben 
visibile. Ma dato che siamo 
soltanto alle prime battute, 
qualche riserva è necessaria. 
Gli elementi «tecnici» per la ri
presa ci sono; in Borsa, si dice 
da tempo, è come una molla 
compressa. La compagna divi
dendi si sviluppa forse più fa
vorevolmente del previsto (an
che se non mancheranno i 
punti neri e deludenti). C'è 
stato un allentamento nel co
sto del denaro (i riporti sono 
diminuiti di un quarto di pun
to). 

Ce però un elemento nuovo 
dirompente e di turbativa, su) 
quale però certa speculazione 
sembra voler trarre profitto 
come in passato quando si in
vitano i risparmiatori a sotto
scrivere titoli ad alto «conte
nuto patrimoniale» come dife
sa dall'inflazione: la bufera 
valutaria in cui si trova la lira, 
col dollaro (ma anche il marco 
non scherza) che ha ormai 
sfondato la fatidica quota 
1.300 lire (1312). 

Ancora qualche giorno fa, 
quando sono apparse le prime 
gravi tensioni sul franco fran
cese, erano pochi gli operatori 
che si azzardavano ad ipotiz
zare un allontanamento delle 
nostra valuta da quota 1.200. 
Per alcuni comunque la svalu
tazione sembra una droga gal
vanizzante. 

Ciò che fa ritenere forse di 
non corto respiro l'attuale ten
denza del mercato, è il ritorno 
all'attivismo dei grandi grup
pi a cominciare da quello della 
Fiat. Agnelli è più interessato 
che mai a una Borsa modera
tamente euforica, ora che ha 
deciso di dare il via a un'ope
razione pensata nove mesi fa, 
in pieno «boom» borsistico (si 
dice come «premio» ai suoi 
quadri dopo l'autunno dell'80) 
e rinviata dopo il crack del 
mercato dell'estate scorsa. A 
capi e quadri intermedi, come 
già annunciato, Agnelli cede
rà dai prossimi giorni 5 milio
ni di azioni Fiat, al modico 
prezzo di 1500 lire cadauna, in 
quantità minime (da 500 a 
2000 azioni). 

Ora che la quotazione del ti
tolo ordinario della Fiat è in
torno alle 2.000 lire potrebbe 
sembrare che il \ antaggio ten
da dalla parte degli ac
quirenti Ma la cosa non sta 
affatto cosi. Intanto per tre 
anni, le azioni comprate non 
possono essere vendute, e 
quindi fino 311*85 non si può 
andare in Borsa a lucrare la 
differenza in più fra prezzo 
d'acquisto e quotazione. 

Queste azioni Agnelli le ha 
comprate a suo tempo ricor
rendo ad utili accantonati, 
(quindi a scapito dei soci), ot
tenendo con queste compere 
l'effetto importante di «tonifi
care» i corsi dei suoi titoli a 
benefìcio anche delle sue fi
nanziarie (che in Borsa vanno 
per speculare). Perché la Fiat 
non cede tali azioni al suo va
lore nominale (500 lire)? Così 
facendo è come se emettesse 
azioni con un sovrapprezzo. E 
i 18mila «quadri» come reagi
ranno alla «regalia»? Forse le 
compreranno, ma non forse 
per la cupidigia di diventare 
azionisti (perché dal punto di 
vista del rendimento le azioni 
non sono certo allettanti) ma 
perché sottoscrivere apparirà 
come un «obbligo» o quasi. La 
Fiat dunque sembra offrire ai 
suoi quadri niente più che un 

3restilo forzoso» che le porte-
nelle casse 7 miliardi e mez

zo. s 

r. g. 

ROMA — Le misure adotta
te giovedì per frenare la spe
culazione contro 11 franco 
francese, la lira e il franco 
belga non hanno avuto effet
to. Queste tre monete sono 
scese ai minimi all'interno 
della fascia di variazione del 
cambio consentita dal siste
ma monetarlo europeo. Vale 
a dire che lunedi, alla riaper
tura del mercato dei cambi, 
restano margini piccoli per 
un deprezzamento ulteriore 
senza che scatti 11 campanel
lo di allarme che prelude a 
misure politiche: svalutazio
ne o adozione di misura d'al
tro segno, ma equivalenti co
me capacità di fermare la 
spinta speculativa. 

Ieri la lira, che si era de
prezzata fino a 1.312 lire per 
dollaro, è risalita un po' nelle 
contrattazioni sul mercato 
di New York che si tiene 

Sualche ora dopo la chiusura 
elle borse italiane (1.306 li

re). Cosa significano varia
zioni di poche lire nella con
dotta monetaria? Ieri si è 
speculato, ad esempio, sul 
fatto che nel generale de
prezzamento della lira con
tro le altre valute si sia ve
rificato anche un lieve de
prezzamento nei confronti 
del franco francese: la quota
zione è passata infatti da 210 
a 211 lire. Se l'assalto specu
lativo ha di mira 11 franco 
per ragioni finanziarie (disa
vanzo della bilancia) e politl-

/ / peggioramento della lira 
Percentuali deprezzamento lira calcolate 
dalla Banca d'Italia rispetto al 9-2-1973 

19-3 18-3 
Rispetto al dollaro 
Rispetto alle valute Cee 
Rispetto a tutte le valute 
Unità di conto europea in lire 

55,74% 
56,76 % 
57,05% 
1320.94 

55,05 % 
56.34% 
66.65% 
1310.66 

che (secondo turno elettorale 
di domenica) perché la lira 
perde anche contro il franco 
francese? 

Evidentemente, dietro 11 
comportamento del mercato 
ci sono le strategie di potenti 
gruppi di pressione. Costrin
gere il governo francese a 
svalutare alla vigilia di un 
turno elettorale è la grande 
carta della destra contro lo 
schieramento di Mitterrand. 
In Italia le sollecitazioni a 
svalutare la lira per favorire 
le esportazioni In competi
zione con t produttori tede
schi, francese ed americani 
sono continue e ripetute. A 
volte prendono forme subdo
le: ieri ad esempio il ministro 
per 11 commercio estero, Ca
pila, ha sottolineato in una 
dichiarazione che una svalu
tazione del franco francese 
mette in svantaggio gli e-
sportatori italiani, lasciando 
intendere chiaramente che 

In caso di cedimento della 
valuta francese anche la lira 
deve svalutare. 

Al tempo stesso 11 Tesoro, 
In forma di comunicazione 
indiretta alle agenzie, di
chiara •Impensabile» una 
svalutazione della lira. Ma se 
11 Tesoro ritiene Impensabile 
questa risposta alla crisi at
tuale deve anche impedire 
che fonti ufficiali — autore
voli o meno — alimentino le 
speranze degli esportatori di 
capitali e ne Incoraggino la 
persistenza nell'assalto spe
culativo. 

11 ragionamento che si at
tribuisce al Tesoro è infatti 
molto contraddittorio. «Le 
riserve sono solide», si dice e 
la debolezza della bilancia — 
confermata dai 1.302 miliar
di di disavanzo nei paga
menti di febbraio — è transi
toria perché da Pasqua inizia 
l'inversione dei flussi valuta

ri dovuti al turismo. Bene, se 
la crisi è transitoria non c'è 
motivo di far pagare un prez
zo cosi alto come 11 rincaro di 
diversi punti percentuali del
le importazioni per prodotti 
essenzialisslmi, fra cui il pe
trolio. Se veramente transi
torie, di brevissima durata, 
misure anche molto dure so
no preferibili al costo che de
riva dalla destabilizzazione 
dei cambi. 

Fra oggi e domani si svi
lupperanno le consultazioni 
fra le capitali europee. Il go
verno di Parigi dice un ovvio 
•no> alla svalutazione in que
ste circostanze; ammesso 
che la ritenga necessaria nel 
medio periodo, il suo cedi
mento aggraverebbe 1 pro
blemi. Non a caso Mitter
rand ha insistito con 1 tede
schi che c'è l'impegno degli 
americani — o soltanto la 
previsione? — per un serio 
ribasso dei tassi d'interesse 
entro la metà dell'estate. Lo 
sforzo di collaborazione ne
cessario a fermare l'attuale 
ondata speculativa dovrebbe 
avere, dunque, la durata di 
tre mesi circa. Questi sareb
bero anche tre mesi di «pro
va» per verificare la capacità 
di organizzare il rilancio dei 
governi di Roma e Parigi. 

Il fatto che questo appello 
francese non abbia trovato 
pronta risposta in Germania 
mette in evidenza quanto i 

singoli paesi della Comunità 
europea debbano contare, 
oggi, soprattutto sulla pro
pria capacità di proposta. Ed 
è qui che viene fuori il punto 
di cedimento reale della lira. 
Sono deboli le politiche fisca
li e quelle produttive. Del 
tutto inconsistente anche la 
gamma di proposte per una 
migliore utilizzazione della 
Comunità europea e del si
stema monetario europeo 
per gestire meglio 1 mercati 
finanziari e monetari. Le 
scarne e contraddittorie rea
zioni aggiungono incertezza 
a questo quadro precario. 

r.s. 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irl. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo port. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1312,50 
1076,47 
550,976 

50C.94 
29.315 

211.225 
2367,75 
1915,40 

162.55 
217,68 

224.565 
692,10 
78.454 

18.80 
12.545 
5.999 

1322.14 

Anche in Italia possiamo avere subito 
patente e libretto di circolazione 
Le proposte del PCI per snellire le pratiche che opprimono gli automobilisti - Conferenza stampa con 
Lucio Libertini - Non è possibile procedere con decreti legge come vorrebbe il ministro Balzamo 

ROMA — A leggere certe di
chiarazioni e interviste ap
parse in questi ultimi giorni 
su molti giornali si riceve 1' 
impressione che nel volgere 
di breve tempo, qualche set
timana al massimo, gli auto
mobilisti e gli autotrasporta-
tori, saranno «liberati» da 
tutta una serie di «grane» bu
rocratiche, di inutili, defati
ganti perdite .di tempo. Par
ticolare rilievo hanno assun
to in questo senso le dichia
razioni del ministro dei Tra
sporti Balzamo che ha addi
rittura prospettato il ricorso 
a decreti legge per «snellire» 
le numerose pratiche (dalla 
patente, al libretto di circola
zione, al bollo, ecc.) che avve
lenano la vita dell'automobi
lista. In quest'ottica hanno 
finito con l'essere stravolte 
anche le notizie relative 
all'attività legislativa del Se
nato e della Camera. 

Bisogna — ha detto ieri in 
una conferenza stampa il 
compagno Libertini, respon
sabile della sezione Trasporti 
del PCI — «ristabilire la veri

tà dei fatti e informare cor
rettamente l'opinione pub
blica». Nessun decreto legge 
su una materia quale quella 
del codice della strada osella 
riforma della motorizzazio
ne può essere emanato e ogni 
«annuncio in proposito è in
tempestivo e improprio». Le 
due questioni sono all'esame 
delle commissioni Trasporti 
del Senato (disegno di legge 
delega per il nuovo codice 
della strada) e della Camera 
(proposte di iniziativa comu
nista per la riforma della 
motorizzazione civile e per 
una nuova rapida procedura 
per le patenti). 

AI Senato, ha ricordato Li
bertini, «sta faticosamente 
maturando un accordo», al
meno su alcune parti del di
segno di legge. E su queste si 
potrebbe anche andare ad 
una sollecita approvazione. I 
tempi di realizzazione sono 
molto importanti. I comuni
sti, come stanno facendo da 
anni, premeranno con forza. 
Se necessario si potrebbe 

procedere anche per «stralci» 
purché sia mantenuta l'o
mogeneità del progetto di ri
forma. 

E riforma significa — ha 
detto Libertini — mettere fi
ne «alla scandalosa situazio
ne per la quale nel campo 
della motorizzazione esisto
no ormai due organizzazioni 
parallele, la Motorizzazione 
civile del ministero dei Tra
sporti e PACI» con la conse
guenza di «sprechi, duplica
zioni, inefficienze, appesan
timenti burocratici a carico 
dell'utente sia in termini di 
disagio che di costi». 

Come procedere? La pro
posta del PCI è quella di u-
nificare in un unico organi
smo («una azienda autono
ma statale, svincolata dai 
ceppi della pubblica ammi
nistrazione e capace di ope
rare con agilità e prontezza») 
i servizi della Motorizzazione 
civile e dell'ACI-Italia a cui 
dovrebbe essere conferito 
anche il Pubblico registro 
automobilistico. Al ministe

ro del Trasporti (dotato però 
di tutte le competenze oggi 
disperse in più dicasteri, dai 
Lavori pubblici alla Marina 
mercantile e in innumerevo
li altri organismi) dovrebbe
ro spettare i «compiti di indi
rizzo, programmazione e 
controllo», ma non quelli di 
gestione per i quali «è organi
camente inidoneo». 

È in questo quadro che so
no possibili due riforme «pic
cole, ma di grande interesse» 
come le ha definite Libertini. 
La prima riguarda il rilascio 
della patente. Potrebbe esse
re ridotta a documento tec
nico di abilitazione alla gui
da da rilasciare al momento 
del superamento del relativo 
esame. Naturalmente biso
gna «liberare» il rilascio del 
documento dalla pesante i-
poteca del ministero degli 
Interni da cui attualmente è 
gravato. Del resto già in mol
ti comuni il rilascio di un do
cumento quale la carta di i-
dentità avviene in tempi ra
pidissimi. 

Per il libretto di circolazio
ne, come avviene in tanti 
paesi del mondo, il rilascio 
dovrebbe essere effettuato 
dallo stesso concessionario e 
consegnato assieme all'auto
vettura o all'autocarro. Altra 
cosa è la questione delle co
siddette «targhe personali». 
Potrebbero — ha detto Li
bertini — essere anche isti
tuite ma non sono decisive 
rispetto alla velocità della 
procedura. 

Altra questione collegata 
con la riforma, la revisione 
degli autoveicoli con l'ado
zione di «procedure più rapi
de e incisive» ed una «orga
nizzazione più efficiente con 
controlli più definiti e mira
ti». Quel che si vuole in ogni 
caso ottenere è liberare l'au
tomobilista dal maggior nu
mero possibile di pastoie bu
rocratiche e dal pesanti bal
zelli (la DC sta già chiedendo 
un aumento dei pedaggi au
tostradali) che gravano sulle 
sue spalle. 

Ilio Gioffredi 

Avanza (ma a piccoli passi) 
il contratto dei controllori 
Nell'incontro di ieri convergenze su come impostare il primo 
rapporto di lavoro della categoria - Domenica niente aliscafi 

ROMA — «Un primo e preli
minare protocollo d'intesa 
per la definizione del con
tratto nazionale di lavoro 
della categoria»: così è stato 
definito l'incontro di ieri tra 
le organizzazioni sindacali 
confederali e il consiglio di 
amministrazione della A-
zienda di assistenza al volo. 

Nella sostanza si è solo di
scusso della cornice entro la 
quale dovrà essere definito il 
primo contratto di lavoro 
della categoria dei controllo
ri di volo. I punti su cui si è 
trovato sostanzialmente una 
intesa sono stati, innanzitut
to, il contratto unico azien

dale e una scala retributiva 
articolata su otto livelli. 

Sono stati anche indivi
duati gli elementi che an
dranno a concorrere alla for
mazione della retribuzione 
del controllore di volo: sti
pendio base, indennità di 
contingenza, aumenti perio
dici di anzianità, premio di 
produzione ed indennità 
mensile di controllo del traf
fico aereo. 

Se. quindi, da una parte 
sembra tornare il sereno ne
gli aeroporti, almeno per 
quel che riguarda i control
lori di volo, acque agitate 
permangono per i lavoratori 

marittimi degli aliscafi. 
È stato, infatti, conferma

to per domani lo sciopero na
zionale di ventiquattro ore 
dei lavoratori imbarcati su
gli aliscafi della flotta pubbl-
ca e privata. Altre quaran
totto ore di astensione dal la
voro articolate a livello loca
le saranno effettuate entro il 
4 aprile. 

La decisione dell'Inaspri
mento della battaglia sinda
cale è stata decisa perché do
po quindici mesi dalla sca
denza del contratto naziona
le della categoria gli armato
ri si rifiutano di regolarizza
re il rapporto di lavoro con i 
loro dipendenti-

Dopo la delibera 
del Cipiy fusione 
Indesit-Zanussi? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La «pace elettronica» conclusa recentemente tra 
la Indesit e la Zanussi potrebbe sfociare in un vero e proprio 
«matrimonio». Ciò è quanto hanno comunicato alla FLM i 
diligenti della Indesit, in un incontro tenuto giovedì a Roma. 
Non appena sarà varata la delibera del CIPI per la riorganiz
zazione dell'industria italiana di elettronica civile (televisori, 
radio, reglstrastori, ecc.) e nel mese di tempo che le aziende 
avranno per presentare 1 propri piani, Indesit e Zanussi do
vrebbero proporre la costituzione di una società operativa 
unica, col 51% di capitale delle due aziende private ed il 49% 
di capitale pubblico della «Ristrutturazione elettronica», l'en
te di settore che farà capo al ministero dell'Industria. 

A tale società operativa Zanussi ed Indesit dovrebbero con
ferire i propri stabilimenti per produzioni elettroniche di Por
denone, None (Torino) e Teverola (Caserta), sgravati da ogni 
debito antecedente. La FLM ha chiesto di poter discutere al 
più presto 1 dettagli del piano. 

m. e* 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I progetti e le 
proposte economiche del 
PCI e del PSI sono stati 
messi a confronto in un 
convegno organizzato dal 
centro studi della CGIL to
scana, 

Alle domande poste dal 
presidente dell'IreS'Cgil to
scana, Nino Causarono nel
la relazione introduttiva 
del convegno hanno rispo
sto Gerardo Chiaromonte, 
della segreteria nazionale 
del PCI e Valdo Spini vice 
segretario del PSI. 

Chiaromonte, ripercor-
rendo a grandi linee le pro
poste e le analisi avanzate 

PCI-PSI: confronto a Firenze sul programma 
dal PCI con la presentazio
ne del proprio documento 
economico, ha sottolineato 
l'esigenza di lavorare per la 
definizione di un program
ma di alternativa democra
tica in cui possono ricono
scersi forze diverse. 'Non 
pretendiamo di stringere i 
tempi del confronto tra le 
forze della sinistra, ma oc
corre comunque puntare a 
breve tempo a convergenze 
seppure parziali: L'impe-
gno del PCI è quello di un 
confronto serio con istanze 

diverse dal quale si vuole 
trarre indicazioni anche 
per giungere ad un aggior
namento della proposta fi
nora avanzata. -Entro apri
le — ha detto Chiaromonte 
— andremo ad una seconda 
edizione di questo progetto 
tenendo conto anche di 
quanto emergerà dal conve
gno eh* i socialisti hanno 
programmato per la fine del 
mese a Rimini». 

Chiaromonte ha espresso 
apprezzamento per fa pro
posta del PSI sulla riduzio

ne del costo del denaro defi
nendola, però, 'velleitaria» 
se non ancorata ad una a-
zione a livello europeo nei 
confronti della politica mo
netaria americana. 

Non è sufficiente comun
que — ha aggiunto Chiaro-
monte — il confronto pro
grammatico. ' E necessario 
un confronto politico di 
prospettiva. Lavoriamo per 
una prospettiva di alterna
tiva o noi' Ciò non può es
sere subordinato al peso nu
merico dei partiti Chiaro-

monte si è detto convinto 
che una proposta unitaria 
sulla prospettiva potrebbe 
alimentare aspettative 
nuove e positive tra i lavo
ratori. -

17 vice segretario del PSI 
Valdo Spini, elencando i 
problemi economici che 
stanno di fronte al paese si 
è detto convinto che il PCI 
non ha compreso fino in 
fondo il valore del passaggio 
della presidenza del consi
glio aa un laico, anche se at
tribuisce al governo Spado

lini runico merito di saper 
condurre il confronto ed il 
dialogo tra le forze sociali 
più che affrontare nel con
creto la crisi economica che 
travaglia il paese. 

'Comunque — ha soste
nuto Spini — se accettassi
mo il concetto della ingo
vernabilità dovremmo sce
gliere la strada delle elezio
ni anticipate, assumendoci 
come socialisti questa re
sponsabilità». 

P. 6. 

LOpec 
riduce la 
produzione 
Marcora: sì 
al gasdotto 
MILANO — L'Opec alla ricer
ca del tempo perduto negli 
stessi luoghi — Vienna, l'hotel 
Intercontinental, poderosi pre
sidi della polizia austriaca e dei 
•gorilla, degli sceicchi — che 
furono teatro dei loro antichi 
trionfi, dei successi riportati 
contro le nazioni occidentali. 
Ieri a Vienna i ministri del pe
trolio dei paesi dell'Opec hanno 
tuttavia respirato una atmosfe
ra ben diversa. L'Occidente, fi
no all'anno scorso in forti diffi
coltà per gli alti prezzi del greg
gio e le conseguenti passività 
delle bilance dei pagamenti, è 
passato al contrattacco: gli au
menti dei prezzi del petrolio so
no stati riversati sui prodotti fi
niti, sulle tecnologie vendute ai 
paesi Opec e, quindi, i termini 
di scambio che dal '73 al 1891 si 
erano spostati a favore degli e-
eportatori di greggio e di mate
rie prime ritornano a favore 
all'Occidente. 

Il perché dei ribassi va ricon
dotto alla recessione mondiale, 
ai risparmi energetici, alla di
versificazione delle fonti ener
getiche, agli eccessi di offerta di 
B'trolio rispetto alla domanda. 

a ciò deriva il deciso cambia
mento delle prospettive alme
no a breve termine per i paesi 
produttori di petrolio. Il con
trasto di fondo rischia di trasfe
rirsi all'interno dell'Opec, tra 
chi è costretto a non modificare 
le quote dì greggio offerte sul 
mercato per finanziare i propri 
progetti di sviluppo economico 
o di riarmo o di approvvigiona
mento alimentare (con il risul
tato perciò di gettare sul mer
cato forti eccedenze di greggio 
lasciando cadere i prezzi e ri
nunciando a parti ragguardevo
li di introiti) e quei paesi più 
prudenti o più ricchi che si pos
sono permettere la riduzione 
produttiva senza compromet
tere i programmi di sviluppo. 

A Vienna sembra che i paesi 
dell'Opec possano accordarsi 
su una riduzione della produ
zione di petrolio del 10% per 
portare la produzione giorna
liera a 17 milioni di barili al 
giorno. Gli osservatori più at
tenti ritengono tuttavia una ta
le misura non sufficiente a fre
nare la caduta del prezzo uffi
ciale del greggio fissato dall'O-
pec in 34 dollari al barile. Ai 
mercato libero dì Rotterdam il 
prezzo del greggio oscilla invece 
tra i 27 e i 29 dollari. A ciò si 
aggiungono le previsioni degli 
esperti, secondo i quali per fre
nare davvero la caduta dei 
prezzi rOpec dovrebbe drasti
camente limitare la sua produ
zione a 15 milioni di barili gior
nalieri, anche nell'ipotesi di un 
arresto della recessione e di una 
ripresa sensibile della crescita 
nei paesi occidentali. 

In ogni caso nemmeno il for
te apprezzamento del dollaro 
riesce a compensare le perdite 
subite coi cali della produzione 
e per effetto della caduta dei 
prezzi. Nazioni come Nigeria, 
Algeria, Libia e Iran, che hanno 
una bilancia dei pagamenti de
ficitaria, vorrebbero un accordo 
per la limitazione dell'offerta 
di greggio, persuasi forse che 
ciò sia sufficiente ad ostacolare 
le manovre dell'Occidente (è la 
loro opinione) per mettere in 
ginocchio le nazioni arabe. -

Di qui forti pressioni verso 
l'Arabia Saudita affinché si ac
colli la gran parte dei tagli pro
duttivi, dato che i paesi succi
tati non possono ridurre ecces
sivamente la loro offerta per 
non rinunciare ad introiti ne
cessari ai grossi progetti di svi
luppo. 

I contrasti restano comun
que evidenti tra le diverse com
ponenti dell'Opec e qualcuno, 
come il direttore generale dell' 
Agenzia intemazionale per l'e
nergia Ulf Lantzke, li ritiene 
insanabili. Ma U presidente at
tuale dell'Opec, Oteiba, ha det
to di sperare si giunga ad un 
accordo sulla spartizione dei 
sacrifici per arrivare alle auspi
cate riduzioni produttive. 

Vi è poi chi, come il direttore 
della società mineraria austria
ca, sì dice persuaso che anche 
in seguito ad una intesa a Vien
na, essa difficilmente sarebbe 
attuata nei fatti poiché ogni 
paese farebbe affidamento sul
la riduzione produttiva degli 
altri. I problemi per l'Opec si 
aggraveranno ulteriormente 
quando saranno disponibili cu] 
mercato le grandi quantità di 
gas algerino e sovietico. II mini
stro dell'industria Marcora ha 
nuovamente sollecitato «l'ap
provazione politica» dell'accor
do firmato dalla Snam con 
•Urss per la realizzazione de) 
gasdotto siberiano, altrimenti 
"Italia rischia di dover .rinego
ziare raccordo in condizioni di 
maggiore debolezza e isolamen
to». 

Marcora ha sostenuto che at
tualmente importiamo dallUr-
ss 7 miliardi di metri cubi di gas 
all'anno «a prezzi competitivi» e 
che non è in discussione la di-

Sendenza strategica dell'Italia 
all'Union» Sovietica in quan

to il metano importato dall'Ur
ta rappresenta meno del 3% 
del fabbisogno energetico pre
visto per il 1990. D'altronde, 
sostiene Marcora, «la Francia e 
Is Germania hanno già firmato 
raccordo, la Cee ha giudicato il 
gasdotto sovietico come inizia
tive essenziale per i programmi 
energetici europei s che gli ulti
mi atteggiamenti dee Li ameri
cani non sembrano ngidamen-
te contrari». 

Antonio Merou 

Ciò che abbiamo 
appreso al centro 
elettronico 

Mio marito, prima del de
cesso, aveva ricevuto un ac
conto sulla pensione conces
sagli il 1 aprile 1979, ma non 
aveva ancora avuto il libret
to. Dopo la sua morte io feci 
subito la domanda di riversi-
bilità e mi sono stati concessi 
soltanto quattro acconti, di 
cui l'ultimo nel luglio del 
1981. Quando chiedo notizie 
in merito alla definizione 
della pratica, mi mandano 
da un ufficio all'altro e infi
ne mi dicono che la respon
sabilità è del centro elettro
nico dell'INPS di Roma. 

VALERIA BENESPERI 
Casalguidi (Pistoia) • • * 

Il 1 aprile 1975 ho inoltra
to domanda di pensione all' 
INPS di Sassari. Dopo circa 7 
anni ho avuto notizia che la 
pratica ha ultimato il suo «i-
ter» e ora si trova per la defi
nizione alla Direzione gene
rale dell'INPS in Roma. 

FRANCESCO AMOROSA 
La Maddalena (Sassari) 

£cco quanto abbiamo ap
preso dal centro elettronico 
dell'INPS in merito alle pra
tiche di pensione che inte
ressano i nostri due lettori: 
se le pratiche sono pervenu
te dalle rispettive sedi dell' 
INPS (Pistoia e Sassari) al 
centro elettronico di Roma, 
dopo l'ottobre del 1981 in
dubbiamente saranno defi
nite entro aprile-maggio 
1982. Se invece al centro non 
sono mai pervenute, a segui
to del decentramento delle 
liquidazioni le pratiche di 
pensione verranno ora defi
nite presso le sedi locali del
l'INPS. Pertanto se entro 
maggio 1982 non avrete no
tizie al riguardo, interpella
teci di nuovo e vi consiglie-
remo U da farsi. 
' Da parte nostra è impossi

bile del resto, intervenire per 
chiedere informazioni rela
tive ai due nominatila, pres
so il centro elettronico dell' 
EUR considerato l'elevato 
numero di pratiche messe in 
lavorazione contemporanea
mente al centro stesso. 

L'INPS è in grado 
di accertare 
i versamenti 

Sono una dipendente dei 
Monopoli di Stato (Manifat
tura tabacchi di Bari). Aven
do in precedenza prestato at
tività lavorativa presso una 
ditta privata, ho presentato 
domanda di ricongiunzione 
ai sensi della legge n. 29 del 
1979. L'INPS diBari mi ha 
risposto che devo far compi
lare dal datore di lavoro i 
modd. 01/M Sost per il pe
riodo dal 1974 in poi La dit
ta presso la quale ho lavora
to dal 1968 al 1976 ha cessato 
la sua attività e alle richieste 
fatte non ha dato alcun ri
scontro. Ora io chiedo: 

1) è indispensabile la pre
sentazione da parte del lavo
ratore del mod. 01/M Sost 
oppure può l'INPS accertare 
d ufficio la regolarità del 
versamento dei contributi? 

2) se tale presentazione è 
indispensabile, quale azione 
si può esperire per indurre il 
datore dì lavoro ad adempie
re a tale incombenza? 

3) potreste verificare voi 
la regolarità dei versamenti? 
ELENA CASCELLA MI-

NERVINI 
Bari 

Riteniamo che l'INPS è in 
grado di accertare d'ufficio 
la regolarità dei versamenti. 
quindi, fai presente l'impos
sibilità oggettiva di presen
tare i modd. 01/M Sost. e in
timi all'INPS di tirare fuori 
dagli archivi U tuo conto in
dividuale, per dare seguito 
alla domanda di ricongiun
zione e trasmettere, perciò, i 
contributi all'amministra
zione statale. 

Diritto al 
trattamento 
minimo INPS 

La Corte Costituzionale 
con sentenza n. 34 del 1981 
ha stabilito che sì possono in
tegrare al minimo le pensio
ni INPS anche per coloro 
che hanno una pensione del
lo Stato, Io sono stato collo
cato a riposo il 1 luglio 1978 
con una pensione del mini
stero del Tesoro e nello stes
so tempopercepivo la pen
sione INPS ogni due mesi in 
quanto, avendo versato con
tributi per circa 17 anni, ave
vo la pensione integrata al 
minimo. Nell'aprile del 1980 
l'importo bimestrale mi è 
stato diminuito per cui ogni 
due mesi percepisco solo Gre 
180.050 e in più sono stato 
costretto a rimborsare le 
somme percepite in più. Ora 
io chiedo, se in base alle nuo
ve norme dettate dalla sen
tenza n. 34 della Corte Costi
tuzionale io ho diritto o me
no a ricevere il trattamento 
minima 

F.R. 
Roma 

Se la tua pensione INPS i 
stata ottenuta in base a 11 
anni di versamenti, e quindi 
non è una pensione supple
mentare, e l'altro * una pen
sione diretta m carico della 
CPDEL, ti confermiamo A 
tuo buon diritto ad avere di 
nuovo l'integrazione al trat

tamento minimo sulla pen
sione INPS; m base al benefi
cio introdotto dalla sentenza 
n. 34 della Corte Costituzio
nale. Ti consigliamo perciò 
di farne immediata doman
da agli uffici competenti. 

Hai ricevuto 
la pensione 
maggiorata? 

Dall'aprile 1980 sono tito
lare di pensione INPS, sono 
stato liquidato e da tale data 
ho incassato fino a dicembre 
1980 il regolare importo di 
pensione. Nel luglio dello 
stesso anno scattava la seme-
stralizzazione con l'aumento 
della contingenza, più l'au
mento degli assegni familia
ri e il rimborso delle tratte
nute (essendo in quell'anno, 
per legge, aumentata la cifra 
di esenzione). Poiché in quel 
periodo al centro elettronico 
dell'INPS vi furono degli 
scioperi, non ho potuto rice
vere i predetti aumenti. Spe
ravo di averli nel gennaio 
del 1981, ma a tale data non 
ho trovato neppure la pen
sione. Con l'aiuto dell'IN-
CA-CGIL sono riuscito ad a-
vere degli acconti. Sta di fat
to che non ho visto ancora la 
sistemazione della mia pen
sione, né ho ricevuto gu ar
retrati relativi a tutto il 1981. 
All'INPS di Livorno mi han
no confermato il diritto a tali 
aumenti, però non sanno 
dirmi quando li avrò, perché 
tutto dipende da Roma. 

GINO LEONARDINI 
Livorno 

Effettivamente la tua pra
tica ha subito una lunga so
sta presso il eentro elettroni
co dell'INPS di Roma ove ci 
hanno ora assicurato che è 
stato già provveduto alla si
stemazione definitiva per 
quanto riguarda le rate a te 
spettanti a partire dal gen
naio 1982 e che a breve sca
denza saranno determinati i 
conguagli i quali ti verranno 
pagati successivamente (ci 
dicono entro alcuni mesi). 
Riteniamo, comunque, che 

3tuindo verrai a conoscenza 
i queste nostre notizie, a-

vrai già incassato la pensio
ne maggiorata relativa al bi
mestre in corso. Nel caso si 
verificassero altri disguidi 
interpellaci di nuovo. 

La notifica 
al Comune 
di Marina 

Nel settembre del 1974 i-
- noltrai domanda di pensione 

di guerra per aver contratto 
l'artrosi durante i venti mesi 
di vita partigiana, dal 1943 al 
1945. sui monti della Vene
zia Giulia nella Brigata Ga
ribaldi triestina d'assalto. 
Sono stato sottoposto a visita 
medica nel giugno del 1979 a 
«Villa Fonseca» in Roma, do
ve mi è stata assegnata l'ot
tava categoria per 4 anni. 
Poi la pratica, che porta il 
numero 386368, è stata man
data al ministero del Tesoro 
per la convalida e pare che 
qui abbiano dato parere ne
gativo. Intanto, io non riesco 
ad avere la comunicazione 
del rigetto della mia pratica 
in modo da inoltrare subito 
ricorso al quale ho da allega
re nuovi documenti Vi se
gnalo anche la pratica di 
Giuseppa Manca, contraddi-
stinta dal numero 866851, la 

3uale ha presentato doman-
a di pensione il 20.10.1975 

per il fratello Michele morto 
durante la guerra del 
1915-18. 

LUIGI PODDA 
Marino (Roma) 

TI 1 febbraio 1982 è stata 
trasmessa al Sindaco di Ma-
rino,perlanotifica,ladeter-
minazkme n. 2669429/Z in 
merito alla tua richiesta di 
pensione di guerra, Pertanto 
se non hai ricevuto ancora 
alcuna notizia rivolgiti al 
suddetto Comune. 

Per quanto riguarda la 
pratica di Giuseppa Manca, 
abbiamo accertato che è in 
istruttoria presso U ministe
ro dei* Tesoro - Direzione pe-
nerale dette pensioni di 
guerra - ove ci riferiscono 
che passeranno ancora dei 
mesi prima che l'interessata 
possa ricevere dirette comu-
nicazioni in. merito. 

L1NADEL 
ciba 
assicurato 

Sono pensionato della 
CPDEL dal 1 8.1976. A suo 
tempo, 11NADEL mi corri
spose la buona uscita per il 
penedo degli anni di servi
zio di ruolo lasciando da con
teggiare i 7 anni del periodo 
di avventiziato. Per aver di
ritto alla riliqinduione ho 
pagato il capitale di riscatto, 
quando ero in servizio, in 24 
rate. Nel luglio 1981 mi sono 
rivolto anche alla sede dell' 
INADEL di Livorno senza 
alcun esito. 

SABATINO BUSELLI 
Rosignano Marittimo 

(Livorno) 

Il competente ufficio detta 
Direzione generale dell'INA-
DEL ci ha assicurato che la 
tua indennità premio di fine 
servizio è in corso di riltau*-
dazione e che entro un paio 
di mesi, al massimo, riceve
rai tutto ciò che ti compete. 
Nel caso si verificassero ul
teriori disguidi, riscrivici. 

• cura di P. VTTENI 
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